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Tutto cambia, tutto finisce... Me infelicel.. .
Un giorno fui si grande ! In ozgi il mio
potere ¢ limitato !

CONFESSIONE DELL’ IMPERATORE .

R B R R

La vittoria, che corre dietro all” intre-
pido Francefe per cingere il fuo capo de’
meritati allori, porta I’ ultimo crollo al mio
Trono vamllante dalle rive del Meno al
Nord, e dal Nord all’ Ttalia gli miei Sol-
dari bartuti, intieramente sconfitti, fuggono
paumﬁ, e dichiarano apertamente, eflere
lincapaci di refiftere alla Maffa invincibile de’
furiofi Repubblicant.

Il genio della liberta diligente nel ricom-
penfare, ¢ nel punire rovefcia, ed atterra
tutti coloro, che tentano contraftare il cam-
1n1no che gulda all’immortalitd; apre fotto
a’ miel piedi l abiffo, che fervire deve di
|fepolcro a que’ Re, ‘quali feguendo le mie
ftraccie aflaflinarono 1 Popoli invece di pro-
ftegerli, fecero per quefti d’ ogni cofa un
larcano invece d’ iftruirli, oppreflero le genti
in luogo di foccorrerle, ed ebbero I impu-
|denza d’appropriarfi per fino delle caffe
‘ pub-
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Voi abitanti del mio Impero gia invafo.. ..

0 voi che tanto tempo condannai a gemere
fotto un regno di ferro, voi, il cui fan-
guc {parfo per |'unico barbaro piacere di
continuare la guerra fa fede de’ miei ob-
brobriofi delitti, voi .li cui membr qud e
A fparfi reftificano la cieca, ¢ funefta docili-
ti; sifiate voi pure teftimonj avriculari delia
mia f{incera confeffione..... potefli almeno
lufingarmi del foave contentn, che |1 mici
Uditori {i afida(fero alla mia finceritd col
procurarmi il forprendente piacere partico-
larmente in quefto momento di fentirmi a
dire , 10 t1 perdono.

ARTICOLQO 1.

Nacqui col feroce defiderio di portare
{tragi, e morte, di cavare fangue da mi-
gliaja di vittime, ¢ di affodare la mia Co-
rona fopra un numecrofo mucchio di cada-
veri di Franceft mailacratt, ¢ del mio po-
polo aflaflinato.

i ARTICOLO 11.
Y Franceli, che fentono la felicitd du!
%"Jffﬂ umano m hunno offerta la pace: ho
rifiu-
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rifintato di aderirci; non era ancora fatolla
I"avida mia fete di carneficine (non I'@
pur anche in adeflo).

ARTICOLO IIL

La guerra che continua co’ Repubblicani
© tantoppiul illegittima , perche tende ad im-
pedire 1 progrefli della ragione , della giu-
‘hizia, della fana morale ; ritarda la fe-
licitd generale, e rovina la maflfima parte|
de’ mier Sudditi.

ARTICOLO 1V.

I Miniftri, che mi fono a fianco, nonl
m’ ingannano, comie taluni vorrebbero per-:
fuaderfi; non fono che Agenti fedeli feeltii
con avvedutezza della mia tirannia, e fe=
veri efecutori della mia volonta.

ARTICOLO V.

I principj della rivoluzione Francefe fono
degni dell’ amminiftrazione di rtutc’ i Po-
poli, ed & per quefta ragione che io tento
rl’gppormi , 6 di cmnbatterli.

AR-



ARTICOLO VI.

Chi dice Re, dice Tiramno,... ognuno
corre in obbligo di adempire al {uo do-
vere.... 10 adempio al mio,

ARTICOLO VIL

Ho rubbato la caffa de’ Poveri di Mila-
' no, e {e mai vi ritorno, fpero di ufurpare
- quella de’ ricchi.... Cofa potrd da cid de-
 fumerfi 2 Ch’io amo 1’ eguaglianza .

ARTICOLO VIIL

Quel che m'afflige fi ¢ la diferzione ter-
ribile , che manifeftafi tra le mie truppe; e
prevedo , che fotto 1 mici {tendardi quanto
prima non rimaranno che pochi Cavalli,
pocht fucili, alcune pentole, alcuni barili...
quale profpetto!

Se pero il noftro Santiffimo Padre il Papa,
mio Alleato, e Correo non aderird alla pace
colla. Repubblica Francefe chiamerd ad im-
preftito 1 bravi, e coraggiofi fuoi Soldati in
foccorfo de’ miei,

Siete voi in ora difpofti ad accordarmi

1" affolyzione ?
Ri-



Rifleffioni fopra quefta Confeffione .

- Quale potere fegreto pud trattenere lg
vendetra legittima del volltro anolo 10{0-
lentemente oppreflo?... Tu verfi un fangue!
ti vanti di eflere nato coll’ avido defideric
di {pargerlo.,.... Ei tranquillo rimane! tu
dici apertamente , che la guerra, che fe
guiti contro 1 Francefli ¢ iniqua, e queftc
Popolo , che tu opprimi ri offre i mezzi
di foftenerla, e che gli tuoi fudditi neghit-
tofi per 1 proprj interefli fanno ancora ub-
bidire. Tutto ha un termine,,.. piu il le
targo ¢ lungo, pi ¢ terribile la vendetra...
Un Cane tocco di rabbia pud per qualch
tempo dar la morte ad alcuni sgraziati, m
arriva quell’ iftante, in cui ciafcuno i ar
ma, {i wnifce; diviene 1’ oggetto d una cac:
cia generale, ed alla fine mortalmente foc
combe ,

Inginocchiati: 1l tuo popolo irritato fi fcuote,
¢ alza e ti parla; abbaffa 1" altiera front
avanti quel potere che devi riconofcere, de
poni dal capo la Corona, onde evitare
meritata pena di vederla ftrappare dalla tu
tclta ,

del Cittadino Rattier
Uffere uel fetzimo Regimento



